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Le grandi rivalità nascono nel ciclismo con la fine degli anni eroici e 

l’inizio del ciclismo maturo. 

Fino alla prima guerra mondiale le corse su strada erano gare ad 

eliminazione dove per vincere ci voleva tanta forza ma anche tanta fortuna. 

I migliori, alla fine, emergevano – anche perché le corse erano 

estremamente lunghe – ma sempre fra forature, cadute, errori di percorso 

per non parlare delle intemperie meteo. 

Con il miglioramento delle strade e delle biciclette ci voleva ancora un po' 

di fortuna ma a vincere erano spesso sempre i soliti, i più forti. Da questo 

nascevano i dualismi: Girardengo, il primo campionissimo, contro Binda e 

poi Binda contro Guerra, Coppi contro Bartali fino a Moser contro Saronni 

e Bugno contro Chiappucci. Questo in Italia ma all’estero era la stessa 

cosa: Anquetil contro Poulidor o Merckx contro De Vlaeminck. 

Oggi, con il ciclismo italiano in grande affanno, il dualismo è fra Pogacar, 

campione immenso, e Vindegard, l’unico che può batterlo almeno nei 

grandi Giri.  

Il libro di Ceccarelli ricostruisce le più note fra queste “rivalità” attraverso 

le carriere, gli episodi, gli aneddoti di alcuni fra i grandi campioni della 

storia del ciclismo. Certe volte le rivalità furono anche personali e 

caratteriali (Moser e Saronni “non si sopportavano”) altre volte furono solo 

sportive (Gimondi e Merckx si stimavano reciprocamente). 

Ricostruire le ”rivalità” permette di riguardare velocemente una parte 

importante della storia del ciclismo. Ceccarelli lo fa in modo brillante e 

divertente confezionando un libro di facile lettura adattissimo per coloro 

che sanno poco di storia del ciclismo ma piacevole anche per appassionati 

maggiormente attenti alla cose dello sport delle due ruote. 
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Interessante il capitolo dedicato a Wiggins e Froome, due campioni che 

entrarono in “rotta di collisione” nel Tour del 2012 quando Wiggins, 

vincitore designato dallo squadrone Sky, andava chiaramente più piano 

del suo gregario Froome. Il “keniano bianco” si rifece negli anni 

successivi. Wiggins e Froome hanno avuto comunque qualcosa in comune: 

grandi campioni, ovviamente, ma anche corridori molto discussi e non 

sempre in positivo! 

Abbiamo detto che il libro racconta delle rivalità fra grandi campioni. Ci 

siamo sbagliati: fra le rivalità c’è anche quella di Malabrocca e Corollo. Se 

il primo è conosciuto dagli appassionati per essere stato “maglia nera” del 

Giro, cioè essere stato premiato per essere arrivato ultimo, il secondo è 

sconosciuto ai più. Ecco il libro rivela che Malabrocca dopo aver vinto la 

“maglia nera” nel ’46 e nel ’47 – ma nel ’48 fu battuto da Aldo Bini che 

campione vero lo era stato negli anni ‘30 – non fece il tris nel ’49, battuto 

da questo Carollo che in carriera ottenne solo questo pur ambitissimo 

alloro. Poi tornò a fare il muratore.   

Un’ultima nota di “colore”: Aldo Bini è stato l’unico corridore ad aver 

indossato la “maglia rosa” ad aver vinto anche la “maglia nera”. Fra le 

tante vittorie del corridore pratese questo record forse non è il più 

importante ma sicuramente è il più curioso. 
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